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Decreto Legge 30 settembre 2003, n.269 

 convertito, con modificazioni, in Legge 24 novembre 2003, n.326 (stralcio) 
 

Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici 

(omissis) 

Articolo 32.  

Misure per la riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica, per l’incentivazione 
dell’attività di repressione dell’abusivismo edilizio, nonchè per la definizione degli illeciti edilizi e 

delle occupazioni di aree demaniali 

(omissis) 

25. Le disposizioni di cui ai capi IV e V della legge 28 febbraio 1985, n.47, e successive 
modificazioni e integrazioni, come ulteriormente modificate dall’articolo 39 della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni e integrazioni, nonchè dal presente articolo, si 
applicano alle opere abusive che risultino ultimate entro il 31 marzo 2003 e che non abbiano 
comportato ampliamento del manufatto superiore al 30 per cento della volumetria della costruzione 
originaria o, in alternativa, un ampliamento superiore a 750 metri cubi. Le suddette disposizioni 
trovano altresì applicazione alle opere abusive realizzate nel termine di cui sopra relative a nuove 
costruzioni residenziali non superiori a 750 metri cubi per singola richiesta di titolo abilitativo 
edilizio in sanatoria, a condizione che la nuova costruzione non superi complessivamente i 3.000 
metri cubi. 

(omissis) 
 
28. I termini previsti dalle disposizioni sopra richiamate e decorrenti dalla data di entrata in vigore 
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n.724 (*), e successive modificazioni e integrazioni, 
ove non disposto diversamente, sono da intendersi come riferiti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano, ove compatibili, le 
disposizioni di cui alla legge 28 febbraio 1985, n.47, e al predetto articolo 39. 
 
(omissis) 
 
 
 
 
(*) L’art.39, legge 728/1994, comma 1, terzo periodo stabiliva “I termini contenuti nelle disposizioni richiamate al 
presente comma e decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 1985, n. 47, o delle leggi di 
successiva modificazione o integrazione, sono da intendersi come riferiti alla data di entrata in vigore del presente 
articolo. 



 

 

D.P.R. 06 giugno 2001, n. 380 (stralcio) 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.  

 
(Gazzetta Ufficiale 20 ottobre 2001, n. 245, S.O).  

(omissis) 

Capo III - Disposizioni fiscali 

Articolo 49  

Disposizioni fiscali. 

(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-ter) 

1. Fatte salve le sanzioni di cui al presente titolo, gli interventi abusivi realizzati in assenza di titolo 
o in contrasto con lo stesso, ovvero sulla base di un titolo successivamente annullato, non 
beneficiano delle agevolazioni fiscali previste dalle norme vigenti, nè di contributi o altre 
provvidenze dello Stato o di enti pubblici. Il contrasto deve riguardare violazioni di altezza, 
distacchi, cubatura o superficie coperta che eccedano per singola unità immobiliare il due per cento 
delle misure prescritte, ovvero il mancato rispetto delle destinazioni e degli allineamenti indicati nel 
programma di fabbricazione, nel piano regolatore generale e nei piani particolareggiati di 
esecuzione.  

2. È fatto obbligo al comune di segnalare all'amministrazione finanziaria, entro tre mesi 
dall'ultimazione dei lavori o dalla richiesta del certificato di agibilità, ovvero dall'annullamento del 
titolo edilizio, ogni inosservanza comportante la decadenza di cui al comma precedente.  

3. Il diritto dell'amministrazione finanziaria a recuperare le imposte dovute in misura ordinaria per 
effetto della decadenza stabilita dal presente articolo si prescrive col decorso di tre anni dalla data di 
ricezione della segnalazione del comune.  

4. In caso di revoca o decadenza dai benefici suddetti il committente è responsabile dei danni nei 
confronti degli aventi causa.  

 

Articolo 50  

Agevolazioni tributarie in caso di sanatoria. 

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 46) 

1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 49, le agevolazioni tributarie in materia di tasse ed 
imposte indirette sugli affari si applicano agli atti stipulati dopo il 17 marzo 1985, qualora ricorrano 
tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni agevolative ed a condizione che copia conforme 
del provvedimento di sanatoria venga presentata, contestualmente all'atto da registrare, 
all'amministrazione cui compete la registrazione. In mancanza del provvedimento definitivo di 
sanatoria, per conseguire in via provvisoria le agevolazioni deve essere prodotta, al momento della 
registrazione dell'atto, copia della domanda di permesso in sanatoria presentata al comune, con la 
relativa ricevuta rilasciata dal comune stesso. L'interessato, a pena di decadenza dai benefìci, deve 
presentare al competente ufficio dell'amministrazione finanziaria copia del provvedimento 



 

 

definitivo di sanatoria entro sei mesi dalla sua notifica o, nel caso che questo non sia intervenuto, a 
richiesta dell'ufficio, dichiarazione del comune che attesti che la domanda non ha ancora ottenuto 
definizione.  

2. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 49, per i fabbricati costruiti senza permesso o in 
contrasto con la stesso, ovvero sulla base di permesso successivamente annullato, si applica la 
esenzione dall'imposta comunale sugli immobili, qualora ricorrano i requisiti tipologici di inizio e 
ultimazione delle opere in virtù dei quali sarebbe spettata, per il periodo di dieci anni a decorrere dal 
17 marzo 1985. L'esenzione si applica a condizione che l'interessato ne faccia richiesta all'ufficio 
competente del suo domicilio fiscale, allegando copia della domanda indicata nel comma 
precedente con la relativa ricevuta rilasciata dal comune. Alla scadenza di ogni anno dal giorno 
della presentazione della domanda suddetta, l'interessato, a pena di decadenza dai benefìci, deve 
presentare, entro novanta giorni da tale scadenza, all'ufficio competente copia del provvedimento 
definitivo di sanatoria, o in mancanza di questo, una dichiarazione del comune, ovvero una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante che la domanda non ha ancora ottenuto 
definizione.  

3. La omessa o tardiva presentazione del provvedimento di sanatoria comporta il pagamento 
dell'imposta comunale sugli immobili e delle altre imposte dovute nella misura ordinaria, nonché 
degli interessi di mora stabiliti per i singoli tributi.  

4. Il rilascio del permesso in sanatoria, per le opere o le parti di opere abusivamente realizzate, 
produce automaticamente, qualora ricorrano tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni 
agevolative, la cessazione degli effetti dei provvedimenti di revoca o di decadenza previsti 
dall'articolo 49.  

5. In attesa del provvedimento definitivo di sanatoria, per il conseguimento in via provvisoria degli 
effetti previsti dal comma 4, deve essere prodotta da parte dell'interessato alle amministrazioni 
finanziarie competenti copia autenticata della domanda di permesso in sanatoria, corredata della 
prova del pagamento delle somme dovute fino al momento della presentazione della istanza di cui 
al presente comma.  

6. Non si fa comunque luogo al rimborso dell'imposta comunale sugli immobili e delle altre imposte 
eventualmente già pagate.  

(omissis) 

 


